
«NON SIAMO INTERESSATI a un patroci-

nio svuotato di contenuto politico dallo stes-

so ministro che non ha la forza di mantenere

ferma una presa di posizione chiara e inequi-

voca sui diritti da di-

fendere, perciò riman-

diamo il patrocinio al

mittente», annuncia-

no gli organizzatori del Pride. E al-
le nove di sera il logo della Presi-
denzadelConsiglio, insiemealpa-
trocinioconcessodalministrodel-
le Pari Opportunità sparisce dal si-
to ufficiale della manifestazione.
A scatenare la censura alcune di-
chiarazioni rese al mattino dal mi-
nistro: «Il patrocinio non è al cor-
teo e alla piattaforma, ma agli
eventi culturali e sportivi che pre-
cedono la manifestazione», repli-
ca Barbara Pollastrini alla polemi-
ca scateneta il giorno prima dai se-
natori Bobba e Binetti. «Evidente-
mentedinuovohannovintoi teo-
dem»,sentenzianodopouna inte-
ra giornata di ripensamenti gli or-
ganizzatori del Pride, che pure il
23maggioavevanoringraziato(te-
stualmente) il ministro «per il pa-
trocinio agli eventi».
Barabara Pollastrini «amareggia-
ta» cerca allora di sciogliere le in-
comprenisioni con una lettera
molto diretta. E poco dopo arriva
il chiarimento. «Nonera nelle mie
disponibilità di ministro patroci-
nare una piattaforma politica che
voi avete autonomamente appro-
vatoechecontiene legittimamen-
te richieste e proposte che non
rientranonelprogrammadellaco-
alizione e del governo», scrive agli
organizzatori una delle due «ma-
dri» dei Dico, che chiarisce: «Cre-
do sia scontato esprimere la mia

adesioneidealeepoliticaallebatta-
glie di civiltà e di rispetto della di-
gnità di ognuno, che animano le
coscienze più attente e lungimi-
ranti del nostro paese. Anche per
questo mi sento vicina al Ro-
ma-Pride».
Mentre la tensione non è ancora
sciolta, idue portavocedi Gay Left
si staccanodal restodelmovimen-
toperripristinare ildialogo.«Lade-
cisionedi restituire il patrocinio ri-
flette una situazione drammatica
nei rapporti tra il centrosinistra e il
movimento Lgbt», osservano Be-
nedino e Paola Concia, appellan-
dosi «alle forze del futuro Pd» ma
anche «al movimento di cui sia-
moparte»perché«torniacombat-
terei suoiveriavversari».Altrimen-
ti il rischio è «la vittoria dei teo-
dem e la rottura del dialogo con
chi più di ogni altro nel governo si
è spesa in questi mesi nella difesa
deidirittidegliomosessuali». Lari-
sposta arriva alle dieci di sera dal
portavoce del Pride Aurelio Man-
cuso: «Sapevamo che non potevi
aderire alla piattaforma politica
del Pride, che è un'autonoma ela-
borazione del movimento Lgbt,
ma quello che ti chiedevamo è di
non smentire il tuo impegno ri-
spetto ai nostri diritti. La tua lette-
ra aperta i conforta rispetto alla
preoccupazionecheavevamoavu-
todiuntuocedimentoallepressio-
ni dei teodem. Ti attendiamo a
braccia aperte».
Difficile però che il ministro possa
esseredomani insiemeaquantisfi-
lerannoperchiedere«parità,digni-
tà, laicità» ma anche - come si leg-
ge nella piattaforma - matrimo-
nio. Se Ferrero, Mussi, Pecoraro

ScanioeBoninohannoannuncia-
to già da qualche giorno la loro
partecipazione, la Pollastrini ha
spiegato ancora ieri che concorde-
rà «la presenza del governo con
Prodi», che durante il Consiglio
dei ministri di questa mattina do-
vrebbe tornare a invocare «senso
di responsabilità istituzionale».
 ma.ge.

«Sia ben chiaro anche se sabato scendes-
sero inpiazza solouomini ingiaccae cra-
vatta e donne in tailleur la destra si scan-
dalizzerebbe lo stesso», premette l’onore-
vole Vladimir Luxuria, che da quando è
diventata deputata, il tailleur lo indossa
ogni giorno nell’aula di Montecitorio. La
sobrietà non è tutto, però a volte aiuta.
Quindi, mutatis mutandis: «Niente to-
pless per piacere», chiede ora l’ex «drag
queen» alle altre transgender che doma-
niscenderannoinpiazzamescolatealva-
riopinto popolo del Gay Pride.
Un invito alla morigeratezza dalla
regina del “Muccassassina”?
«Ma non ho mica detto di venire al Gay
Pride in uniforme. Il colore, l’allegria e le
piume sono un simbolo, un modo per
contrapporci alla vergogna e alla miseria
in cui ci volevano relegare. Ma il folclore
può essere utilizzato dai nostri detrattori
pernascondere la lorointolleranzaeindi-
sponibilità a riconoscere i nostri diritti.

L’opinione pubblica tende a farsi distrar-
re dagli aspetti più pruriginosi, noi inve-
cevogliamoportare inpiazzailnostrodi-
rittoaunanormalequotidianità.Oggiso-
lo il 20% di noi si prostituisce, poi c’è la
trans che fa il portuale a Genova, quella
che lavora in banca, la manager e c’è il
40% di noi che non trova lavoro. Perciò
dico: venite colorate e allegre, in tailleur
o come volete voi, ma evitate il topless
che non aiuterebbe in questo frangen-
te».
In che frangente siamo?
«Siamo a un bivio: o si sceglie anche in
politicadidarvoceainostridirittioconti-
nueremo ad essere sempre clandestini. E
poi quest’anno ci sono riflettori enormi
puntatisulPride, tutto ilpopolodelFami-
ly Day aspetta solo di trovare un pretesto
per vedere il dito e non la luna, per dire
chelanostraèunamanifestazionevolga-
reebasta unnudodi transper avvalorare
la loro tesi».

L’appello alla sobrietà vale anche per
gli slogan che saranno rivolti alla
chiesa e al mondo cattolico?
«La nostra manifestazione non è nata
contro ma per dare una risposta a centi-
naia di migliaia di conviventi etero e
omo che sono in Italia. E però non si può
schiacciare ilpiedeepensarecheunaper-
sonanondica“ahi”.Nonvolevamoque-
stoscontroaspro,maèinevitabileunare-
azione al questo “cattolicismo” sempre
più ingombrante che cerca di imporre la
propria visione morale a livello legislati-
vo. Certo, il buon senso vuole che non ci
siano parolacce e oltraggi. Ma noi siamo
stati recentementeattaccatiperunmani-
festo che recitava: “Opus Gay”. Come se
la parola “gay” fosse un’offesa. E invece
offensiviper tutte le altre forme di affetti-
vità erano quei cartelli al Family Day:
“Siamouna famiglianormale”.Enonso-
no parole leggere nemmeno quelle usate
da Bagnasco quando ha spiegato che ap-
provare la legge sui Dico avrebbe aperto
la strada alla pedofilia e all’incesto».

Quale è la posta in gioco?
«Mostrare che esiste un’altra Italia rispet-
to al Family Day, che chiede politiche
per famiglia e non familiste. E poi dare
una spinta alle unioni civili, legate alle
forche caudine del senato. In queste ore
sto ricevendo tante telefonate di pull-
manche si stanno organizzando da tutta
Italia.Sperocheriusciremoaeguagliare il
successo del World Pride, allora eravamo
in cinquecentomila».
Le unioni civili o il matrimonio, nella
piattaforma ci sono tutti e due. Cosa
chiede il corteo?
«Ilmovimentoèsincero,hacomeobietti-
vo il matrimonio ma pensa comunque
che i Dico rappresentino un passo in
avanti.E il ministroPollastrini sevenisse,
sarebbe applaudita come lo è stata allo
scorso Gay Pride».
Il teodem Bobba l’ha rimproverata
per il patrocinio al Pride. Teme che i
cattolici fuggano da Berlusconi.
«Iocredoinvececheci sarannomolti cat-
tolici anche al Gay Pride».

■ di Massimo Solani

È morto a soli 9 mesi tra lebraccia dellamadre. Non poteva fi-
nire in un modo più tragico la vacanza della famiglia Spagnoli,
residente a Sesto San Giovanni (Mi) ed appena arrivata al Lido
di Volano, località balneare sul litorale comacchiese, in provin-
cia di Ferrara. Un’esplosione intorno alle 2.30 di ieri notte ha
squarciato la tranquillitàdellavità inquestevilletteaschieranel
quartiereresidenzialediviaCamosci. Secondoleprimetestimo-
nianze Donato Spagnoli, 47 anni, si trovava in cucina con il fi-
glioMichele.L'ambienteerasaturodigas,sembra,perunaperdi-
ta all’impianto condominiale a gpl. Una condomina, scesa in
giardino appena sentito lo scoppio, racconta: «L'uomo è corso
incortile, era completamente bruciatodal collo in giù. Gridava:
brucio, brucio, non pensate a me, salvate il mio bambino». Poi
in un angolo la madre. «Stava lì seduta, con il bambino in brac-
cio. Non si muoveva, non parlava, sembrava proprio… ». Sono
stati i medici a pronunciare la parola «morto» per il bimbo, che
aveva riportato gravissime lesioni. Secondo la ricostruzione de-
gli inquirenti il piccolo è stato colpito alla testa da un oggetto
contundente scagliato dallo scoppio. Il padre, ferito gravemen-
te, è stato ricoverato all’ospedale di Parma. La madre, 39 anni, è
in stato di shock all'ospedale di Lagosanto (Fe).  m.za.

VLADIMIR LUXURIA La deputata di Rifondazione: tutti quelli del Family Day aspettano solo un pretesto

«In piazza non ci faremo levare le piume»

Il sostituto procuratore
De Petris ha presentato
ricorso in Cassazione
contro la sentenza della
Corte d’Appello che il
27 aprile ha assolto Sil-
vio Berlusconi dall’accu-
sa di aver corrotto giudi-
ci nella vicenda Sme.
Una sentenza alla cui ba-
se, dice il sostituto pg,
c’è un ragionamento «il-
logico». Il sostituto De
Petris aveva chiesto la
condanna dell’ex pre-
mier a cinque anni di re-
clusione.
Intantoal seconda segio-
ne penale del Tribunale
di Milano ha dichiarato
inammissibile l’appello
proposto dai difensori
di Previti alla sentenza
che scagionava la testi-
mone Stefana Ariosto
dall’accusadi aver calun-
niato Cesare Previti e
l’ex giudice Rosario Prio-
re.

MASSIMA VIGILANZA a

ciò che succederà quando

alcuni irriducibili brigatisti

saranno scarcerati, nel timo-

re che possano tornare in

contatto con quella “zona

grigia”diestremismoeversivogià
presente sul territorio e formata
per lo più dai nuovi antagonisti e
da alcuni esponenti dei centri so-
ciali più intransigenti. È l’allarma
lanciato ieridaldirettoredelSisde
Franco Gabrielli nel corso della
sua audizione davanti al Comita-
to parlamentare di controllo sui
servizi segretidovehafattoilpun-
to dei lavori sulle attività estremi-
stichesul territorio, anche incon-
siderazione delle ultime vicende
quali le lettere di minacce perve-
nute al presidente della Cei mon-
signor Angelo Bagnasco e molti
amministratori locali. E un esem-
pio di quanto potrebbe succede-
re, ha spiegato Gabrielli, lo ha da-
toproprio lamanifestazionesvol-
tasi a l’Aquila contro il41bis (il re-
gime di carcere duro) il 3 giugno

scorso davanti al penitenziario in
cui è reclusa Nadia Desdemona
Lioce.Un corteoacuihanno ade-
rito circa duecento persone e che
era stato organizzato fra gli altri
da Paolo Maurizio Ferrari, uno
dei capi storici delle Br uscito dal
carcere nel 2005 dopo circa tren-
ta anni di detenzione.A quel cor-
te, ha spiegato Gabrielli, c’erano
anche quelle che potrebbero di-
ventarele“nuoveleve”delterrori-
smo italiano: antagonisti radicali
deicentri socialipiùduri,anarchi-
ciealtrimilitantidella stessaarea.
Unterrenofertiledovegli irriduci-
bili brigatisti, come dimostrato
anche dagli arresti effettuati a Pa-
dova,MilanoeTorinonel febbra-
io di quest’anno, potrebbero fare
proselitismo.
Esonodiversi inomi cheGabriel-
li ha fatto davanti ai membri del
Copaco dei brigatisti che non
hanno mai rinnegato la lotta ar-
mata e che presto torneranno in
libertà dopo aver scontato la pro-
pria pena. Nomi come quelli di
Cesare di Lenardo (arrstato nel
1982 e condannato all’ergastolo
peril rapimentodelgeneraleame-
ricano James Lee Dozier) Fausto
MarinieTizianaCherubini.Mari-
ni,duranteunprocessoasuocari-

co a Trani, lesse un comunictao
in cui rivendicava l’omicidi di
Massimo D’Antona e esprimeva
solidarietaaMarioGalesi, ilbriga-
tistauccisoabordodel trenoArez-
zo-Romanelcorsodiunasparato-

ria in cui perse la vita l’agente
PolFer Emanuele Petri e al termi-
ne della quale fu arrestata Nadia
Desdemona Lioce. Un documen-
tosucuic’era la firmaanchediTi-
ziana Cherubini.
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SME
Ricorso in Cassazione contro
l’assoluzione di Berlusconi

Al corteo? Non dico di venirci
in uniforme, ma di evitare
parolacce e oltraggi. Abbiamo
come obiettivo il matrimonio
i Dico un bel passo avanti

«Allerta per i br vicini alla scarcerazione»
Il Sisde: timore che possano tornare in contatto con zone grigie dell’estremismo

NEL FERRARESE
Fuga di gas fa esplodere la casa, muore bambino

Gay Pride: tensione
con la Pollastrini
Poi arriva la pace
Gli organizzatori contestavano al ministro un sostegno
«troppo morbido». Lei: con voi adesione ideale

Uno dei manifesti omofobici di Forza Nuova apparsi a Roma Foto Omniroma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

■ / Roma
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